Lectio Magistralis di Enrico Baleri Art Director e Designer
Università degli Studi della Basilicata
COMUNICATO STAMPA

Enrico Baleri, Art Director e Designer, terrà una Lectio Magistralis su tema:
“Alla ricerca di valori in Architettura e nel progetto industriale”
martedì  20 giugno 2023, dalle 15,30 alle 18,30, presso l’Aula Magna del Campus Universitario in via Lanera 20  a Matera.

L’evento formativo, inserito nei programmi ufficiali dei Laboratori progettuali del Corso di Studio di Architettura e del Corso di Dottorato “Cities and Landscapes” che hanno sede a Matera,  è stato programmato per iniziativa della Prof. Antonella Guida del Dipartimento delle Culture europee e del Mediterraneo_DiCEM,  in collaborazione e con il Patrocinio dell’Ordine degli Architetti di Matera per cui saranno rilasciati anche CFP e al coordinamento dell’Arch. Aldo De Nittis titolare dello Studio De Nittis Design.
L’evento è inserito, e sarà seguito a distanza tramite piattaforma telematica, nel programma delle conferenze per il Dottorato nazionale “Design per il Made in Italy”, sede amministrativa Università Vanvitelli (Napoli)
La lezione sarà preceduta dai saluti del Prof. Ignazio Mancini Rettore dell’Università degli Studi della Basilicata, del Prof. Aldo Corcella, Direttore del Dipartimento di Culture Europee e del Mediterraneo: Architettura, Ambiente, Patrimoni Culturali (DiCEM) della stessa Università, della Prof. Maria Valeria Mininni coordinatrice del Corso di Studi in Architettura di Matera e dall’Arch. Gaspare Buonsanti, Presidente dell’Ordine degli Architetti della provincia di Matera.
La Lezione sarà introdotta dalla Prof. Arch. Antonella Guida, coordinatrice del Corso di Dottorato “Cities and Landscapes Architecture, Archaelogy, Cultural Heritage, History and Resources.”
Tra i temi che saranno affrontati nella Lectio Magistralis quello della ricerca dei valori nell’Architettura d’Interni e nel Design: autenticità, leggerezza, ironia, discrezione, coerenza, internazionalità, evoluzione, ecologia, non obsolescenza.
Un altro tema che sarà trattato è quello dell’arte di vendere il Design Made in Italy nel mondo.

Per gli architetti l’evento è  validato con 3 crediti formativi professionali (CFP). 
Le iscrizioni degli architetti vanno effettuate entro il 19 giugno tramite la nuova piattaforma del Consiglio Nazionale Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori.
L’evento di grande prestigio per la nostra Università è una occasione di crescita per i nostri studenti ed architetti. Siete tutti invitati.


Enrico Baleri Designer e Imprenditore

da Wikipedia, l'enciclopedia libera.

Enrico Baleri (Albino, 3 febbraio 1942) è un imprenditore, designer e progettista italiano.
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Biografia 

Promotore di iniziative culturali nel mondo dell'Architettura, dell'Arte, del Disegno Industriale, lavora a Bergamo nella sede del Centro Ricerche Enrico Baleri da lui fondato nel 2004.

Nel 1962 si iscrive alla Facoltà di Architettura del Politecnico di Milano, per non laurearsi mai. Nel 1965 incontra Dino Gavina, che lo convince, con la complicità di Marilisa Decimo, a aprire a Bergamo Baleri Designers, uno spazio per vendere collezioni d'arredo d'avanguardia. Segue nel 1972 la costituzione di Pluri, centro sperimentale di design nel quale, tra le altre cose, progetta apparecchi di illuminazione per Flos, contenitori per Gavina, tavoli per Knoll International.

Nel 1979 fonda Alias, con Carlo e Francesco Forcolini, nella quale svolge il ruolo di direttore artistico fino al 1983. 

Collabora con Giandomenico Belotti alla progettazione della Spaghetti Collection, dopo il successo della Spaghetti chair (esposta nella collezione permanente del MoMA di New York), con Vico Magistretti alla Collezione Broomstick e con Mario Botta ai suoi primi progetti di disegno industriale: sedie Prima e Seconda (MoMA di New York).

Nel 1984, sempre con Marilisa Decimo, inizia l'attività di Baleri Italia[1], società editrice di collezioni disegnate dallo stesso Enrico Baleri, dagli esordienti Philippe Starck, Hannes Wettstein, Luigi Baroli e dai maestri Hans Hollein, Alessandro Mendini, Riccardo Dalisi e Angelo Mangiarotti.

Nel 1989 fonda e presiede l'Associazione Casa Malaparte[2] e nel 1994 il Comitato Italiano AALTO/Viipuri[3], con lo scopo di raccogliere fondi destinati al restauro di due capolavori dell'Architettura Moderna - Casa Malaparte a Capri e la Biblioteca di Viipuri, progetto del 1934 di Alvar Aalto in territorio russo - organizzando eventi culturali, convegni e seminari di architettura, di restauro e di disegno industriale. Membro dell'International Committee of the Friends of the Viipuri Library[4], dal 1994 collabora attivamente con ADI Associazione per il Disegno Industriale e dal 2002 al 2006 è nel Consiglio di Amministrazione di ADI Fondazione.

Nel 2004 cede l'attività Baleri Italia al Gruppo Nino Cerruti per dedicarsi completamente, con il suo Centro Ricerche, alle attività di comunicazione, progettazione, grafica, web design e di organizzazione mostre e eventi legati al disegno industriale e all'architettura, collaborando con importanti istituzioni museali.

Nel 2009 gli è stata dedicata una mostra antologica, Il progetto discreto, organizzata da ASAV - Seriate, Bergamo[5].

Dal 2016 è attivo agitatore e animatore di Facebook, dove quotidianamente pubblica pensieri, riflessioni, amarcord, critiche affettuose e pungenti. Sue le pubblicazioni: “Alvar Aalto. La natura nell’uomo”, Cosmit; “Aalto Viipuri”, Abitare; “99Icone”, Lubrina Editore e i più recenti “Giuro vol.1” “Giuro vol.2”e “Alla ricerca dei valori”, Silvana Editoriale. Future pubblicazioni saranno “Giuro vol.3” “Giuro vol.4”.

 
Principali mostre

· Mostra Roberto Sambonet per Milano, Showroom Baleri Italia, Milano, 1992;

· Mostra Trent'anni dopo. L'avanguardia gestaltica degli anni sessanta, Showroom Baleri Italia, Milano, 1993;

· Mostra itinerante Alvar Aalto e la biblioteca di Viipuri, 1996;

· Mostra fotografica di architettura Milano Moderna, Palazzo della Triennale di Milano, 1996;

· Convegno Internazionale per il restauro della biblioteca di Viipuri di Alvar Aalto: I modi del restauro, Palazzo della Triennale di Milano, 1996;

· Mostra De Beers. Cinquant'anni di comunicazione, Galleria Manzoni, Milano, 1997;

· Mostra Alvar Aalto. La natura dell'uomo nel SaloneSatellite (Salone Internazionale del Mobile a Milano, 1998, dove sono stati presentati i progetti italiani di Alvar Aalto;

· Mostra itinerante Underwear, 1999, presentazione nelle principali città in Europa e negli Usa dei prodotti di Baleri Italia raccontati nel loro “intimo segreto”;

· Mostra itinerante Il Secolo della Scultura Italiana GAMeC, Bergamo, 1999;

· Mostra dissonanze, 2006, collettiva di artisti contemporanei bergamaschi;

· Mostra itinerante 99 Icone. da Segno a sogno a favore di Cesvi Fondazione, organizzata a: Bergamo, GAMeC e Accademia Carrara (1º dicembre 2007 - 7 aprile 2008), Milano, Palazzo Reale (16 aprile – 5 maggio 2008), Brescia, Santa Giulia museo della città (8 maggio - 7 giugno 2009) e presso lo spazio Radici Casa (19 settembre – 26 ottobre 2009);

· Mostra Die Italienische Reise (Imm Cologne 2008, 14 - 21 gennaio 2008) organizzata in collaborazione con Koelnmesse GmbH e con il patrocino di ADI, testimonianza di comunione intellettuale tra un'opera di ingegno letterario il “Viaggio in Italia” di Goethe e il Premio Compasso d'oro;

· Mostra ballo+ballo. Il linguaggio dell'oggetto attraverso le fotografie di Aldo Ballo e Marirosa Toscani Ballo al PAC Padiglione d'Arte Contemporanea di Milano 

(21 aprile - 7 giugno 2009);

· Mostra itinerante l'avanguardia gestaltica degli anni sessanta a Bergamo, Galleria del Tasso, 2010 e a Brescia, Kanalidarte - Galleria d'Arte Afra Canali, 2011;

· Progetto dedicato al tema dell'arredo urbano visto dagli studenti delle principali Università del territorio, realizzato in collaborazione con: Accademia Carrara di Belle Arti di Bergamo, Accademia del Lusso, Domus Academy, IED Istituto Europeo di Design, Poli.Design Politecnico di Milano, SPD Scuola Politecnica di Design con il patrocinio di: Comune di Bergamo, ADI, Fondazione ADI, Ordine degli Architetti della Provincia di Bergamo, Confindustria Bergamo.

Prima edizione: Arredare la città, Bergamo Arte Fiera e Urban Center di Bergamo, 2011
Seconda edizione: Luci della città, Bergamo Arte Fiera e Urban Center di Bergamo, 2012;

· Mostra Italia Amo dedicata al Made in Italy: Design, Moda, Car Design, Media di settore e Università hanno raccontato la realtà imprenditoriale italiana nel mondo rappresentata anche da un allestimento della Mostra 99 Icone. Il progetto è stato realizzato in collaborazione con la Municipalità di Hangzhou, il Western Lake Expo e China Tang Academy, Hangzhou, ottobre 2012.

· Mostra Sei+Sei Croci per Carisma, Fondazione Carisma, dicembre 2017.

 
Master e Workshop

· 2008 Un servo muto per Foppapedretti (maggio 2008) workshop presso il Politecnico di Milano - Poli.design.

· 2010 Master MIEID (settembre 2010) organizzato dal Politecnico di Milano - Poli.design in collaborazione con l'istituto - Beijing Lantao Culture.

· 2010 Workshop (24-28 maggio 2010) presso il Politecnico di Milano – Poli.design destinato alla progettazione di un prodotto per - confezionare, conservare, spedire e mostrare gli oggetti premiati e/o selezionati - con Il Compasso d'Oro.

· 2010 Workshop (28 giugno – 8 luglio 2010) presso il Centro Ricerche destinato alla formazione della figura di Designer Grafico rivolto agli studenti del Liceo Artistico Mattia Preti (Reggio Calabria).

· 2011 Art on chairs:International Design Competition ( novembre 2011) Porto, Portogallo presso - ESAD, membro della giuria e conferenza dal titolo A Cadeira e a Poética do Design.[6]
· 2012 Master MIEID (ottobre 2012) organizzato dal Politecnico di Milano Facoltà del Design in collaborazione con l'istituto Beijing Lantao Culture.

· 2013 Master MIEID (ottobre 2013) organizzato dal Politecnico di Milano Facoltà del Design in collaborazione con l'istituto Beijing Lantao Culture.

· 2014 Villa Pennisi in musica[7] (agosto 2014) tutor della sezione design alla Summer School di Villa Pennisi, un progetto multidisciplinar il cui è obiettivo è quello di costruire il perfetto concerto di musica classica all'aperto occupandosi delle sedute, dello spazio e del concerto.

 
Design 

· 1982 Mega collection per Knoll International
· 1984 specchio Pauline per Baleri Italia

· 1986 poltrona Bristol per Baleri Italia

· 1991 tavolo "Camillo" per Baleri Italia

· 1991 sedia Mimì per Baleri Italia

· 1993 maniglia Fedra per Kleis

· 1996 sedute Tatino, Tatone e Lunella per Baleri Italia

· 1996 mensola Bobilla per Baleri Italia

· 1996 lampada Iam Satis per Gloria Lux in Excelsis

· 2001 lampada Kroma per Gloria Lux in Excelsis

Note 

1. Per maggiori informazioni sull'azienda, su cerrutibaleri.com.

2. Costituita a Milano nel 1989 con lo scopo di salvaguardare e restaurare Casa Malaparte in Capri attraverso l'organizzazione di seminari e convegni, la raccolta e la diffusione di documenti di studio e l'apertura della Casa agli associati. Soci fondatori dell'Associazione: Enrico Baleri, Giovanni Pellegrino, Claudio Caramel, Vittorio Savi, Francesco Venezia, Niccolò Rositani, Jacques Baldi. Si è sciolta nel 1992.

3. Costituito a Milano nel 1994 con lo scopo di promuovere la raccolta fondi per contribuire a finanziare il restauro conservativo della Biblioteca coordinato dal Ministero Finlandese per l'Ambiente e dal Comitato Russo. Membri d'Onore del Comitato: Giancarlo De Carlo, Kristian Gullichsen, Letterio Mangano, Federico Marconi, Leonardo Mosso, Vezio Nava, Roberto Sambonet, Alberto Sartoris. Comitato Direttivo: Enrico Baleri, Emanuele Vitrano, Carlo Orlandi, Giuseppe Dalla Vecchia, Arianna Papini, Davide Maestroni, Alfredo Ramponi, Flavio Consolandi. Per maggiori informazioni si consultino le seguenti pubblicazioni:
· Enrico Baleri, Comitato Italiano Aalto/Viipuri (a cura di), AALTO VIIPURI. Per salvare la Biblioteca di Viipuri: la cultura italiana con Alvar Aalto, Milano, Abitare Segesta Cataloghi, 1995.
· Enrico Baleri e Marco Meneguzzo (a cura di), Alvar Aalto. Catalogo della mostra organizzata da Cosmit, Salone Internazionale del Mobile 16-21 aprile 1998, Mariano Comense, Grafiche Mariano, 1998.

4. The Finnish Committee for the Restoration of Viipuri Library and Rakennustieto Oy (a cura di), Alvar Aalto Library in Vyborg, Helsinki, Rakennustieto Publishing, 2009.
· Sito ufficiale, su alvaraalto.fi (archiviato dall'url originale il 1º luglio 2010).
5. Catalogo della mostra: ASAV (a cura di), Enrico Baleri. Il Progetto discreto, Mariano Comense, Grafiche Mariano, maggio 2009.
· ASAV Sito ufficiale, su asav.it.
6. A Cadeira e a Poética do Design, su esad.pt.

7. Enrico Baleri - docente per il Design, su vpmusica.com.
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Enrico Baleri


Nasce a Albino (BG) nel 1942. 

Nel 1965, su invito di Dino Gavina, apre a Bergamo un centro di arredamento. 

Nel 1968 fonda a Milano il gruppo di ricerca Pluri. 

Progetta mobili, lampade e oggetti per Gavina, Flos, Knoll International e Alias, che costituisce nel 1979 e nella quale, fino al 1983, svolge il ruolo di direttore artistico. 

Nel 1984 con Marilisa Decimo fonda Baleri Italia e collabora con Hollein, Mendini e con gli esordienti Starck, Dalisi, Wettstein alla formazione di una collezione unitaria. 

Dal 1989 al 1992 presiede l’Associazione Casa Malaparte per la rivalutazione culturale del celebre documento di architettura nell’isola di Capri. 

Nel 1994 fonda il Comitato Italiano AALTO/Viipuri e coinvolge imprese e professionisti in una operazione collettiva capace di raccogliere contributi privati a favore della Biblioteca di Viipuri, capolavoro di Alvar Aalto in territorio russo. 

Nel 2004 fonda con Marilisa Baleri Decimo e Luigi Baroli il centro ricerche eb&c, collaborando con cerruti baleri ed altre aziende allo sviluppo di prodotti.

Intervista: tra gli imprenditori del settore ti sei sempre distinto per una forte componente culturale e per attività di studio e recupero apparentemente esterne al tuo lavoro. 
Un bisogno? Una propensione? Un modo differente di fare ed essere uomo di azienda?
Un imprenditore non può non essere attento, non può esimersi dal conoscere la storia, la storia dell’arte, la storia della cultura, la storia della musica. 

Un imprenditore che faccia design, che venda pure Coca-Cola, non può prescindere dalla storia di quell’azienda, dalla storia radicata, delle sue origini, dalle consuetudini, dalle abitudini… 

Purtroppo gli imprenditori oggi, soprattutto questi manager di fondi, spavaldi, agguerriti e spacconi, fanno tutto per vendere prodotti senza tener conto della storia d’impresa, della sua realtà, delle sue tradizioni. 

La cultura è fondamentale, è un mezzo per fare marketing e da sempre ce lo insegnava Adriano Olivetti… la cultura e soprattutto l’attenzione a tutto ciò che è etica, estetica, a tutto ciò che è bello, a tutto ciò che è sensibilità.

